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Oggetto: DPCM 8 marzo 2020.  Articolo 1.  Interpretazione. 
 

 
Con riferimento all’oggetto, siamo a chiedere un intervento interpretativo del DPCM in 

questione. 
 
In particolare l’art. 1, comma 1 lettera a) adotta a misura di “evitare ogni spostamento delle persone fisiche 

in entrata e in uscita dai territori di cui al presenta articolo, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative e situazioni di necessità” 
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La realtà degli Sport equestri contempla la presenza del cavallo che è ospitato presso circoli affiliati 

alla federazione. 
 
Il cavallo necessita di essere accudito giornalmente da parte dell’atleta cavaliere o del proprietario 

o dell’affidatario (se le figure non coincidessero). Il cavaliere o proprietario o detentore, si reca usualmente 
tutti i giorni in scuderia per provvedere ad alimentare il cavallo, somministrare cure, provvedere alla 
pulizia del box, al fine di garantire il normale benessere e la salute dell’animale. Infine il cavaliere o 
proprietario provvede quotidianamente a far uscire dal box per un po' di tempo il cavallo, e “muoverlo” 
al prato o in campo: in caso contrario il cavallo sarebbe esposto al rischio di malori che potrebbero anche 
essere letali (esempio occlusioni intestinali).  

 
Riteniamo che tale situazione possa che rientrare nelle “situazioni di necessità”, e pertanto Vi 

chiediamo di confermarci che possiamo sollecitare gli interessati nostri tesserati a munirsi 
di un’autodichiarazione ai sensi del DPR n. 445 del 2000 e s.m.i. con cui comprovare tale situazione. 

 
Fiduciosi in un rapido riscontro chiarificatore porgiamo cordiali saluti. 
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